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7. Pìccolo, P  S P R C. prec.

9  C. sopra; senza la E

M Schweitzer « N o t i z i e  p e re g r in e  d i  N u m is m a t ic a  e À r c h fo l .  » ,

decade IV, n. 17.

8. Id. I  2PR i" C. prec.

9  C. sopra; con la 3

l i  Schweitzer, id. id., n. 18

9.. Id. U in p  fi. prec.

R 0 sopra E varietà di conio.

M Schweitzer, id. id., n. 10.

10. Id. U SPA L  C. sopra; varietà.

9  C. sopra 3

M Schweitzer, id. id., n. 20.

T IP O  IV

(Dopo il primo quarto del see. XIV).

È  l ’ultima fase di deprezzamento della moneta che a Spalato perdurò per più di un 

secolo. Il tipo è quello del piccolo di Venezia e di allre città italiane, e con questo viea* 

abbandonato per sempro il tipo ungherise finora adoperato.

1. Piccolo. P  *  SPjilLBTI Croce a braccia triangolari (patente); c. peri.

9  *  a iv iT iis  Croce come nel P  ; c. peri.

M D. I l ;  p. gr. 0,48. S tockert, id. n. 189. C. S to « , e M. Trieste.

TIPO V 

(1327-1357)

Questo tipo che presenta nel P  la croce e nel 9  'a testa mitrata di S. Doimo pro­

tettore della città, viene dal Luscliin attribuito al periodo 1 3 2 7 - 5 7 ,  quando Spalato era 

sotto il protettorato veneziano.

y.! V ! C
1. Denaro? P  *  • SPALETIO • Croce piana a braeeia uguali; c. lin.

9  * S • DOVRRIVS • Busto nimbato del Santo; e. lin.

M D. 14; p. gr. 0,41. Stockert, id„ n. 140. 51. E.^seg.


